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Strategia nazionale del Programma destinato alle scuole.  

Periodo 1 agosto 2023- 31 luglio 2029 

 

1 Livello amministrativo 

Articolo 23(8) del Regolamento (UE) N. 1308/2013 modificato dal Regolamento (UE) N. 

2016/791 (nel documento, atto di base) e Articolo 2(1)a del Regolamento di esecuzione della 

Commissione (UE) 2017/39 (nel documento, regolamento di esecuzione) 

 

Nazionale 
 [x] 

Il livello amministrativo di gestione del Programma destinato alle scuole è 

nazionale. 

L’autorità competente per il Programma destinato alle scuole è il  

• Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste 

Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 

agroalimentare, ippiche e della pesca  

Direzione Generale per la promozione della qualità 

agroalimentare e dell’ippica. 

Ufficio PQAI V - Telefono: (+39) 06 4665 2359; email: 

pqai5@masaf.gov.it 

Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello 

sviluppo rurale 

Direzione generale delle politiche internazionali e 

dell’Unione europea 

Ufficio PIUE VI – Telefono: (+39) 06 4665 4044; email: 

piue6@masaf.gov.it  

Via XX settembre, n. 20 – 00187 Roma - Italy 

L’autorità competente opera e svolge la funzione di coordinamento delle 

attività del Programma in collaborazione con: 

a. Organismo pagatore AGEA, Agenzia per le erogazioni in 

agricoltura - Via Palestro, n. 81 - 00165 Roma - Tel:(+39) 

06.494991; 

http://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/Ho

meAGEA/home 

b. Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano. 

http://www.regioni.it 

Regionale ☐  

 

2 Esigenze e risultati attesi  

Articolo 23(8) dell'atto di base e Articolo 2(1)b del regolamento di esecuzione 

 

2.1 Esigenze e risultati attesi 

Gli obiettivi di riferimento per il Programma sono quelli indicati dalla vigente normativa 

comunitaria:  

1. Incentivare il consumo dei prodotti oggetto del programma tra i bambini che 

frequentano la scuola primaria; 

2. Favorire tra i bambini la consapevolezza degli effetti positivi del consumo di questi 

prodotti; 

mailto:pqai5@masaf.gov.it
mailto:piue6@masaf.gov.it
http://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/home
http://www.agea.gov.it/portal/page/portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/home
http://www.regioni.it/
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3. Proporre prodotti, diversi in varietà e tipologia, facendo fare esperienze sensoriali 

(laboratori del gusto e laboratori sensoriali) affinché possano prendere coscienza dei 

propri gusti;  

4. Coinvolgere il più ampio numero di alunni, accentuando anche il coinvolgimento 

delle famiglie; 

5. Aumentare il numero degli alunni fruitori delle misure d'accompagnamento; 

6. Stimolare la conoscenza nei bambini dei processi produttivi degli alimenti; 

7. Massimizzare l’utilizzo delle risorse assegnate, con il potenziamento delle iniziative 

destinate alle misure di accompagnamento e della pubblicizzazione del Programma. 

 

RISULTATI ATTESI 

L’enunciazione dei risultati attesi è effettuata separatamente per ciascuno dei due sub 

programmi del Programma destinato alle scuole. 

In termini di impatto sulla popolazione scolastica coinvolta dal Programma, ci si attendono i 

seguenti risultati: 

 

Frutta e verdura nelle scuole 

a) Un incremento del consumo dei prodotti ortofrutticoli da parte dei bambini che 

partecipano al Programma e una maggiore frequenza nel consumo settimanale 

b) Un incremento nella conoscenza, da parte dei bambini che partecipano al Programma, 

delle varietà, della stagionalità e dei prodotti che aderiscono ai sistemi di qualità 

nazionali ed unionali. 

 

Latte nelle scuole 

a) Un incremento del consumo da parte dei bambini che partecipano al di latte alimentare 

e yogurt nell’arco della settimana; 

b) Un incremento del numero degli alunni che inseriscono uno o più prodotti lattiero-

caseari nell’ambito della dieta alimentare; 

c) Un aumento della consapevolezza dell’importanza e degli effetti del latte nella dieta 

alimentare e della conoscenza dei prodotti che aderiscono ai sistemi di qualità nazionali 

ed unionali. 

 

2.2 Obiettivi e indicatori  

Articolo 23(8) dell'atto di base e Articolo 2(1)c del regolamento di attuazione  

 

INDICATORI 

 

Il sistema di indicatori atto a misurare il raggiungimento dei risultati è il seguente: 

 
Indicatori di realizzazione  

1. Numero di alunni ed alunne coinvolti nel Programma per anno 

2. Numero totale degli istituti scolastici/ plessi e classi coinvolti nel Programma per anno 

3. Quantità di prodotto (in ton) distribuita per anno 

4. Numero delle distribuzioni totali effettate per anno 

 

Indicatori di risultato 

1. Percentuale di alunni che partecipano annualmente al Programma rispetto al gruppo bersaglio 
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2. Percentuale di istituti scolastici/ plessi che partecipano annualmente al Programma rispetto al totale 

nazionale 

3. Percentuale di istituti scolastici/ plessi che partecipano annualmente al Programma rispetto a quelli 

che hanno fatto richiesta di partecipazione al Programma 

4. Percentuale regionale di istituti scolastici/ plessi che partecipano annualmente al Programma 

5. Quantità di prodotto per alunno (in Kg) distribuita annualmente 

6. Numero medio di distribuzioni per alunno realizzata annualmente 

7. Numero di misure di accompagnamento che coinvolgono insegnanti/famiglie 

8. Numero di misure di accompagnamento che riguardano la conoscenza della qualità prodotti/metodi 

di produzione e filiera/sana alimentazione 

 

Indicatori di impatto  

1. Variazione del prodotto consumato a casa dagli alunni partecipanti (numero di consumi settimanali) 

nel quadro dell’attuazione della Strategia 

2. Variazione della tipologia di prodotto consumato a casa in relazione ai prodotti stagionali (numero 

di consumi settimanali) nel quadro dell’attuazione della Strategia 

3. Variazione nella conoscenza dei prodotti da parte degli alunni (numero e tipologie di prodotti 

conosciuti) nel quadro dell’attuazione della Strategia 

4. Valutazione delle misure di accompagnamento da parte di alunni/insegnanti/famiglie (indicatore 

qualitativo) 

5. Consapevolezza degli alunni di relazione alle tematiche delle misure di accompagnamento (qualità 

prodotti/metodi di produzione e filiera/sana alimentazione) 

 

2.3 Situazione iniziale 

Articolo 23(8) dell'atto di base e Articolo 2(1)d del regolamento di esecuzione  

 

La situazione iniziale e/o di partenza 

La situazione di partenza è analizzata separatamente per i due sub-programmi in ragione della 

differente modalità di gestione sia tecnica che amministrativa degli stessi nonché per la 

differente storicità. 

 

FRUTTA E VERDURA NELLE SCUOLE 

 

Il Programma ha avuto, nella precedente programmazione, una media annuale di circa 1 milione 

di alunni coinvolti. Gli istituti partecipanti sono stati mediamente circa 6.000 e le classi 

coinvolte sono state mediamente circa 60.000 su base annuale. 

Le porzioni unitarie distribuite annualmente a ciascun alunno sono state mediamente pari a 

32/34. 

Per quanto riguarda gli anni scolastici 2019/2020 e 2020/2021 è necessario precisare che, a 

causa delle misure restrittive introdotte per il contenimento della pandemia da COVID-19, non 

è stato possibile realizzare completamente le attività di distribuzione e di accompagnamento 

previste dal programma. 

La situazione iniziale assumibile è dato dal seguente scenario di riferimento, che emerge 

dalla attività di valutazione del programma per il periodo di riferimento 2017/2023: 

• il 94% dei bambini partecipanti esprime gradimento verso il Programma “Frutta e 

Verdura nelle Scuole”;  

• il 90% dei bambini partecipanti ha espresso la propria volontà di continuare anche nei 

prossimi anni scolastici a partecipare al Programma;  
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• il 21,65% dei genitori ritengono che ci sia un rilevante aumento del consumo di 

ortofrutta da parte dei propri figli dei bambini partecipanti al Programma. 

 

Lo scenario di riferimento è dato dai seguenti elementi: 

▪ Il 12.68% dei bambini mangia mediamente 3 o più porzioni al giorno di frutta e 

verdura;  

▪ il 35,08% dei bambini mangia mediamente 2 porzioni al giorno di frutta e la verdura;  

▪ il 32% dei bambini mangia mediamente 1 porzione al giorno di frutta e la verdura;  

▪ l’1,83% dei bambini non mangia mai o quasi mai frutta e verdura. 

 

LATTE NELLE SCUOLE 

 

Il Programma ha avuto, nella precedente programmazione, una media annuale di circa 360.000 

di alunni coinvolti. Gli istituti partecipanti sono stati mediamente circa 2.300 su base annuale. 

Le porzioni unitarie distribuite annualmente a ciascun alunno sono state mediamente pari a circa 

26 unità. 

Tali medie sono state calcolate al netto dell’anno scolastico 2019/2020, durante il quale, a causa 

delle misure restrittive introdotte per il contenimento della pandemia da COVID-19, non è stato 

possibile realizzare le attività di distribuzione dei prodotti. 

La situazione iniziale assumibile è dato dal seguente scenario di riferimento, che emerge 

dalla attività di valutazione del programma per il periodo di riferimento 2017/2023: 

• il 30% circa degli alunni partecipanti alle edizioni precedenti è stato influenzato 

positivamente nelle abitudini di consumo del latte alimentare e dei prodotti derivati; 

• il 37,9% dei bambini ha modificato, dopo la partecipazione al Programma, la propria 

opinione su latte e derivati; 

• il 55% circa dei genitori ritengono che il programma ha positivamente contribuito a 

diffondere informazioni sulle caratteristiche nutrizionali del latte;  

• il 52% circa dei genitori ritengono che il programma ha contribuito positivamente a 

migliorare le abitudini alimentari sue e di suo figlio. 

 

3 Bilancio  

 

3.1 Risorse dell'Unione  

Articolo 23a dell'atto di base e Articolo 2(1)e del regolamento di esecuzione  

 

Risorse dell'Unione per il programma a destinazione 

delle scuole (in EUR) 
Frutta e verdura nelle scuole 

Risorse programmazione 2023/2029 91.762.896,00 €  

di cui 

Distribuzione prodotti 71.575.058,88 €  

Misure educative e di accompagnamento 13.305.619,92 €  

Monitoraggio, valutazione, pubblicità 6.882.217,20 €  

 

Frutta e verdura nelle scuole 

a) Il 78% delle risorse disponibili annualmente sarà destinato alle attività di fornitura e 

distribuzione dei prodotti; 

b) Il 14,5 % delle risorse disponibili sarà destinato alle misure di accompagnamento; 
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c) Il 7,5% delle restanti risorse disponibili sarà diviso tra le attività di pubblicizzazione e 

di comunicazione e le attività di monitoraggio e valutazione. 

 

Risorse dell'Unione per il programma a destinazione 

delle scuole (in EUR) 
Latte nelle scuole 

Risorse programmazione 2023/2029 41.462.082,00 €  

di cui 

Distribuzione prodotti 31.096.561,50 €  

Misure educative e di accompagnamento 6.219.312,30 €  

Monitoraggio, valutazione, pubblicità 4.146.208,20 €  

 

Latte nelle scuole  

a) Il 75% delle risorse disponibili annualmente sarà destinato alle attività di fornitura e 

distribuzione dei prodotti; 

b) Il 15% delle risorse disponibili sarà destinato alle misure di accompagnamento; 

c) Il 10% delle restanti risorse disponibili sarà diviso tra le attività di pubblicizzazione e di 

comunicazione e le attività di monitoraggio.  

 

3.2 Aiuti nazionali concessi, oltre alle risorse dell'Unione, per finanziare il programma 

a destinazione delle scuole 

Articolo 23a(6) dell'atto di base e Articolo 2(2)d del regolamento di esecuzione 

 

Aiuti nazionali concessi, oltre alle risorse dell'Unione, per finanziare il programma a 

destinazione delle scuole 

No [X] 

Si ☐ 
Se sì, ammontare (in valuta nazionale)  

Frutta/verdura 
Latte/prodotti lattiero-caseari

10
 

 Latte/prodotti 

lattiero-caseari ad 

eccezione dei 

prodotti in 

Allegato V 

Prodotti in 

Allegato V 

Fornitura/distribuzione    

Misure educative di accompagnamento    

Monitoraggio, valutazione, pubblicità    

Totale  

 

 

3.3 Programmi nazionali esistenti 

Articolo 23a(5) dell'atto di base e Articolo 2(2)e del regolamento di esecuzione 

 

Programmi nazionali esistenti 

 No [X]  

 Si  ☐  

 

4 Gruppo(i) bersaglio  

Articolo 23(8) dell'atto di base e Articolo 2(1)f del regolamento di esecuzione 
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Scuole 

 

Classe di età  

 

Frutta e verdura 

nelle scuole  

 

Latte nelle 

scuole 

Asili nido  ☐ ☐ 

Scuola dell'infanzia  ☐ ☐ 

Scuola primaria Età media: 6-11 anni [X] [X] 

Scuola secondaria  ☐ ☐ 

 

5 Lista dei prodotti distribuiti nel programma destinato alle scuole  

Articolo 23(9) dell'atto di base e Articolo 2(1)g del regolamento di esecuzione  

 

5.1 Frutta e verdura  

5.1.1 Frutta e verdura - Articolo 23(3)a d e l  Regolamento (UE) N 1308/2013 

 

Frutta  Verdura   

C i l i e g i e   [X] Carote, ravanelli  [X] 

Mele, pere  [X] Cavoli, cavolfiori  ☐ 

Banane ☐   

Piccoli frutti (fragole, lamponi, ribes, 

more, mirtilli) 

[X] Cetrioli/cetriolini ☐ 

Fichi ☐ Lattuga [X] 

Uva ☐ Lenticchie, piselli, altre leguminose  ☐ 

Meloni, angurie [X] Pomodori ☐ 

Arance [X]   

Frutti tropicali ☐   

Altra frutta:  

Actinidia (Kiwi) 
Loto o khaki 

[X] Altra verdura:
 

Pomodorini 

 

☐ 

Finocchi [X] 

Zucche/Zucchine ☐ 

Frutta in guscio  [X]   

 

5.1.2 Prodotti frutticoli trasformati – Articolo 23(4)a del Regolamento (EU) N 

1308/201314 

 

Prodotti distribuiti nel 

programma destinato alle 

scuole 

Sale aggiunto Grassi aggiunti Commenti 

(facoltativi)  

No 

 

Sì 

 

No 

 

Sì 

Succhi di frutta ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐  

Mousse/purea di frutta  ☐ ☐ ☐ Se sì, 

indicare 
quantità 

limitata  

☐ ☐ Se sì, 

indicare 
quantità 

limitata  

 

Marmellate ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐  

Frutta secca  [X] ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐  Misure educative 

Succhi di ortaggi [X]  ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐  Misure educative 
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Zuppe di ortaggi ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐  

Altro: spremute di agrumi [X] ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐  Misure educative 

Frutta in guscio [X] ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ Misure educative 

Legumi [X] ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ Misure educative 

Carciofo [X] ☐  ☐ ☐ ☐ ☐ Misure educative 

 

 

5.2 Latte e prodotti lattiero-caseari 

5.2.1 Latte - Articolo 23(3)b del Regolamento (UE) N 1308/2013  

 

 Latte alimentare e latte alimentare senza lattosio [X] 

5.2.2 Prodotti lattiero-caseari - Articolo 23(4)b del Regolamento (UE) N 1308/201315 

 

Prodotti distribuiti nel 

programma destinato 

alle scuole 

Sale aggiunto Grassi aggiunti  

Commenti 

(facoltativi) 
No Sì No Sì 

Formaggio  [X] [X] ☐ Se sì, 
indicare 

la 

quantità 

limitata  

[X] ☐  Si conferma 

l’assenza di 

sali 

aggiunti nei 

formaggi 1 

Yogurt [X] [X] ☐  [X] ☐   

Altri prodotti 

lattiero-caseari 

senza aggiunta di 

aromatizzanti, 

frutta, frutta in 

guscio, cacao 

[X] [X] ☐  [X]    

 

5.2.3 Prodotti lattiero-caseari – Allegato V al Regolamento (UE) N 1308/2013 

 

Prodotti distribuiti nel 

Programma destinato alle 

scuole 

 

Sale aggiunto 

 

Grassi aggiunti 

Zuccheri  

aggiunti   

  No 

 

Sì No Sì  

Categoria I 
(componente latte 

90%). P rodot t i  
l a t t i e ro -casear i  
fe rmenta t i  senza  

[X] [X] ☐ Se sì, 

indicare 

la 

quantità 

[X] ☐ Se sì, 

indicare 

la 

quantità 

% 
In conformità al paragrafo 

2, dell’articolo 10 del 

Regolamento (UE) 

2017/40, il livello massimo 

di zuccheri e/o di miele 

 
1 Il sale rinvenibile nei formaggi è esclusivamente quello proveniente dai residui derivante dalle attività di 

salagione delle forme; il sale residuo è rinvenibile esclusivamente nella crosta esterna del prodotto caseario, che 

non è da considerare componente edibile. 
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succo  d i  f ru t ta ,  
a romat izza t i  
na tu ra lmente  

limitata limitata aggiunti per questi prodotti 

è pari al 7 %, laddove si 

intendono per zuccheri i 

prodotti dei codici NC 

1701 e 1702. 

Categoria I (componente 

latte 90%). Prodotti 

lattiero-caseari 

fermentati addizionati di 

succo di frutta, 

aromatizzati 

naturalmente o non 

aromatizzati 
 

[X] [X] ☐  [X] ☐  % In conformità al 

paragrafo 2, dell’articolo 

10 del Regolamento (UE) 

2017/40, il livello 

massimo di zuccheri e/o 

di miele aggiunti per 

questi prodotti è pari al 7 

%, laddove si intendono 

per zuccheri i prodotti dei 

codici NC 1701 e 1702.  

Categoria I 

(componente latte 

90%). Bevande a 

base di latte 

addizionate di cacao, 

succo di frutta o 

aromatizzate 

naturalmente 

☐ ☐ ☐  ☐ ☐   

Categoria II 

(componente latte 

75%). P rodot t i  

l a t t i e ro -casear i  

fe rmenta t i  o  non 

fermenta t i  

add iz ionat i  d i  

f ru t ta ,  

a romat izza t i  

na tu ra lmente  o  

non  

aromat izza t i» .  

☐ ☐ ☐  ☐ ☐   

 

 

5.2.4. Priorità alla frutta e verdura ed al latte alimentare 

Articolo 23(3) dell'atto di base  

 

Frutta e verdura: 

Elenco prodotti distribuibili: 

Prodotti frutticoli freschi Prodotti orticoli freschi Prodotti orticoli 

trasformati (allegato 

1, parte X); singoli o 

in combinazione 

1. Actinidia (Kiwi) 1. Carota 1. Ortaggi cotti in 

acqua o a vapore 

2. Arancia 2. Pomodorino da mensa  

3. Ciliegia 3. Finocchio   

4. Clementine 4. Lattuga  

5. Fragola 5. Radicchio rosso  
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6. Limone 6. Legumi  

7. Loto  7.    Carciofi  

8. Mandarino    

9. Mela   

10. Melone d’inverno   

11. Pera   

12. Piccoli frutti (lamponi, 

ribes, more, mirtilli, . ) 
  

 

Sul complesso delle distribuzioni regolari programmate, si adottano i seguenti criteri: 

a) distribuzioni di prodotti freschi non inferiori all’ 85% ca.; 

b) prevalenza dei prodotti frutticoli rispetto ai prodotti orticoli (80% ca.); 

c) distribuzione di almeno 10 (dieci) specie frutticole e 2(due) specie orticole, al netto 

di prodotto misti;  

Sul complesso delle distribuzioni speciali programmate, si adottano i seguenti criteri: 

a) Distribuzioni di prodotti freschi non inferiori al 50%; 

b) Prodotti frutticoli e/o orticoli in quantità pressoché pari agli altri prodotti (miele, legumi, 

frutta in guscio; ...); 

c) Distribuzione di almeno: 1 (una) specie di frutta in guscio; 1 (una) specie di legumi; 

 

Latte: 

Elenco prodotti distribuibili: 
Prodotti lattiero caseari Specifiche 

1. Latte alimentare pastorizzato a) Latte fresco pastorizzato di alta qualità, 

b) Latte fresco pastorizzato, 

c) Latte pastorizzato microfiltrato, 

d) Latte pastorizzato, 

e) Latte pastorizzato a temperatura elevata e ESL 

(Extended Shelf-Life) 

2. latte alimentare senza lattosio a) [paragrafo 3, lettera b) dell’articolo 23 del 

regolamento (UE) 1308/2013, come modificato 

dal regolamento (UE) 791/2016]: per gli alunni 

che avranno indicato problemi di allergie o 

intolleranze 

3. yogurt e altri prodotti lattiero-caseari 

fermentati o acidificati senza aggiunta di 

aromatizzanti 

 

4. formaggi freschi, conformi alle 

disposizioni del regolamento (UE) n. 

1308/2013, contenenti al massimo il 10% 

(in peso) di ingredienti non lattieri 

 

5. formaggi molli  

6. formaggi a pasta semidura  

7. Formaggi a pasta dura  
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Sul complesso delle distribuzioni regolari programmate, si adottano i seguenti criteri: 

a) Le distribuzioni di latte alimentare devono corrispondere al 51% dei prodotti 

distribuili indicati nell’elenco sopra indicati; 

b) Distribuzioni di yogurt, nelle due diverse tipologie previste, non inferiore, come numero 

di porzioni distribuite a 3; 

c) Distribuzioni dei formaggi per un numero non inferiore a 3 porzioni. 

 

5.3 Altri prodotti agricoli nelle misure di accompagnamento 

Articolo 23(7) dell'atto di base e Articolo 2(1)g del regolamento di esecuzione  

 

 Si No 

Olive da mensa e miele ☐ [X] 

 

5.4 Criteri e priorità per la scelta dei prodotti distribuiti nel programma a 

destinazione delle scuole  

Articolo 23(11) dell'atto di base e Articolo 2(2)a del regolamento di esecuzione 

 

Considerazioni di ordine sanitario [X] 

Considerazioni di ordine ambientale [X] 

Stagionalità [X] 

Varietà [X] 

Disponibilità dei prodotti  [X] 

  

Eventuali priorità per la scelta dei prodotti 

Acquisto locale o regionale [X] 

Prodotti biologici [X] 

Filiere corte [X] 

Benefici ambientali (specificare: ad esempio, miglia alimentari, imballaggi …) [X] 

Prodotti riconosciuti dai regimi di qualità istituiti dal Regolamento (UE) N 

1151/2012 

[X] 

Fair-trade ☐ 

Altro: specificare ☐ 

 

6 Misure educative di accompagnamento 

Articolo 23(10) dell'atto di base e Articolo 2(1)j del regolamento di esecuzione  

 

Si prevede la realizzazione di una o più attività di seguito elencata: 

• Orti scolastici 

• Visite a fattorie/aziende didattiche/aziende lattiero-casearie e ortofrutticole 

• Laboratori sensoriali; 

• Formazione; 

• Giochi o attività ludico-didattiche; 

• Materiali informativi in accompagnamento ai prodotti distribuiti. 

 

7 Disposizioni per l'attuazione  

 



 

11 
 

7.1 Prezzo della frutta, verdura e latte nelle scuole 

Articolo 24(6) dell'atto di base e Articolo 2(1)h del regolamento di esecuzione  

 

Tutti i prodotti distribuiti nelle scuole agli alunni, per entrambi i programmi sono a 

titolo completamente gratuito per le famiglie e per le scuole. 

 

7.2 Frequenza e durata della distribuzione della frutta, verdura e latte nelle scuole e 

delle misure educative di accompagnamento  

Articolo 23(8) dell'atto di base e Articolo 2(2)b del regolamento di esecuzione  

  

Frequenza prevista della distribuzione 

 Frutta e verdura nelle scuole Latte nelle scuole 

Una volta a settimana  ☐ ☐ 

Due volte a settimana [x] [x] 

Tre volte a settimana ☐ ☐ 

Quattro volte a 
settimana 

☐ ☐ 

Ogni giorno ☐ ☐ 
Altra

 ☐ ☐ 

Commenti: il numero delle distribuzioni settimanali può variare da 2 a 4 a seconda delle 

esigenze di logistica distributiva 

 

Durata prevista della distribuzione 

 Frutta e verdura nelle scuole Latte nelle scuole 

≤ 2 settimane ☐ ☐ 

 2 e ≤ 4 settimane ☐ ☐ 

  4 e ≤ 12 settimane [X] [X] 

 12 e ≤ 24 settimane ☐ ☐ 

 24 e ≤ 36 settimane ☐ ☐ 

Intero anno scolastico ☐ ☐ 

Commenti: 

 

7.3 Orario della distribuzione della frutta, verdure e latte nelle scuole 

Articolo 23(8) – and 23a(8) se fornitura nell'ambito dei pasti scolastici abituali – dell'atto di 

base e Articolo 2(2)b del regolamento di attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.4 Distribuzione dei prodotti lattiero-caseari in Allegato V al Regolamento (UE) N. 

1308/2013 

 Frutta e verdura nelle scuole Latte nelle scuole 

Mattina/ricreazione 

nella mattina 

[x] [x] 

Pranzo  ☐ ☐ 

Pomeriggio/ricreazione 

nel pomeriggio 

[x] [x] 

Commenti: Nel Latte nelle scuole, alcune misure di accompagnamento potrebbero svolgersi nell’orario del pranzo 

solamente nel caso in cui la scuola eroga gratuitamente il pasto (ai sensi dell’articolo - coerentemente con l’articolo 

11 del Regolamento (UE) 2017/40 oppure non lo eroga affatto. 
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Articolo 23(5) dell'atto di base, Articolo 5(3) del regolamento (UE) N.1370/2013, Articolo 2(2)f 

del regolamento di esecuzione 

[ ] No 

X Si 

 

7.5 Selezione dei fornitori 

Articolo 23(8) dell'atto di base e Articolo 2(1)l del regolamento di esecuzione 

 

I fornitori dei prodotti e dei servizi di distribuzione, nonché delle misure di accompagnamento, 

comunicazione, pubblicizzazione, monitoraggio e valutazione, sono selezionati con procedure 

ad evidenza pubblica, sulla base della normativa nazionale ed unionale di riferimento. 

 

7.6 Disposizioni per il rimborso dei costi 

Articolo 23(8) dell'atto di base e Articolo 2(1)i del regolamento di esecuzione  

Il pagamento dei costi sostenuti dagli aggiudicatari avviene successivamente alla 

presentazione di fattura elettronica. Al pagamento provvede l’organismo pagatore AGEA, 

cui sono delegate le attività di controllo e di pagamento ai sensi della normativa comunitaria 

vigente.  

 

I costi sostenuti nell’ambito del Programma destinato alle scuole sono rimborsati sulla base di 

fatture emesse, i cui importi sono stati preventivamente definiti su un sistema basato sui costi 

effettivi, documentati e documentabili e non su metodi di costo semplificati o spese 

forfettarie. 

Le procedure in essere prevedono che a fronte delle fatture emesse, tutti i fornitori (di prodotto 

e di servizio), producano la relativa documentazione amministrativa a supporto delle spese 

effettivamente sostenute. 

Le attività di controllo, inoltre, verificano la coerenza delle voci di spesa previsionali e quelle 

effettive: a fronte di differenze significative sono richieste le debite motivazioni. 

La metodologia di calcolo utilizzata per la determinazione degli importi dei pagamenti, pur 

diversa a seconda della normativa a base del rapporto tra le parti, evidenzia come gli elementi 

utilizzati per il calcolo siano “predeterminati in base a parametri esatti e adeguati e mediante 

un calcolo giusto, equo e verificabile”.  

Le metodologie utilizzate per il calcolo dei corrispettivi: 

a. contengono elementi verificabili;  

b. sono basate su valori assodati e storicamente acquisiti; 

c. indicano la fonte dei dati utilizzati;  

d. sono differenziate in funzione delle particolari condizioni operative, siano esse 

territoriali o di contesto. 

 

7.7 Coinvolgimento dell'autorità e parti interessate pertinenti 

Articolo 23(6) e (9) dell'atto di base e Articolo 2(1)k del regolamento di esecuzione  

 

Il Ministero è l’autorità competente che opera e svolge la funzione di coordinamento delle 

attività del Programma in collaborazione con l’Organismo pagatore AGEA, Agenzia per le 

erogazioni in agricoltura e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano.  
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7.8 Informazione e pubblicità 

Articolo 23a(8) dell'atto di base e Articolo 2(1)m del regolamento di esecuzione  

 

Le iniziative e le disposizioni adottate nei bandi di gara e negli accordi di cooperazione riguardo 

la pubblicizzazione del Programma destinato alle scuole sono le seguenti: 

• Materiali informativi sul programma.  

• Pubblicizzazione del programma attraverso campagne pubblicitarie.  

• siti web istituzionali e profili social per i programmi; 

• Organizzazione di eventi e partecipazione a fiere di settore. 

 

7.9 Controlli amministrativi e controlli in loco 

Articolo 2(2)g del regolamento di esecuzione  

 

Le attività di controllo e di verifica amministrativa inerenti la gestione delle domande e dei 

pagamenti sono di competenza dell’Organismo Pagatore AGEA che opererà ai sensi e nel 

rispetto di quanto previsto nel combinato disposto di cui agli articoli 9 e 10 del regolamento 

(UE) 2017/39, agendo quale struttura delegata ad esercitare le attività di controllo. 

I predetti accertamenti verranno effettuati sulla base di un apposito piano dei controlli che il 

MASAF concerterà con AGEA, al fine di assicurare che l’attività di verifica sia svolta con 

criteri di valutazione delle fattispecie omogenei sul territorio nazionale, ma intensificando gli 

stessi nei Lotti dove il rischio di irregolarità è più alto.  

 

7.10 Monitoraggio e valutazione  

E’ prevista l’attività di monitoraggio annuale ai sensi della lettera g) paragrafo 2 dell’articolo 2 

del Regolamento (UE) n. 2017/39, che sarà svolta nel rispetto di quanto previsto all’articolo 9 

del Regolamento (UE) 2017/40. 

Le disposizioni di esecuzione del monitoraggio saranno date nel rispetto delle prescrizioni 

all’articolo 9 del Regolamento di attuazione (UE) 2017/40. L’attività di rilevazione viene 

effettuata tramite il sistema di indicatori precedentemente illustrato. 


